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Economia

di Francesco Terreri

A utostrada del
Brennero spa, la
società controllata
dalle Province

autonome e dagli enti locali
che gestisce l’A22, si appresta
ad approvare un bilancio 2024
che l’amministratore delegato
Diego Cattoni def inisce
«record». L’utile si
preannuncia superiore agli 80
milioni di euro del 2023 e
dovrebbe attestarsi sopra i 90
milioni. «Il margine della
gestione finanziaria è
straordinario» sostiene
Cattoni. Il fatturato sarà
nettamente più alto dei 420
milioni dell’anno precedente. I
ricavi del gruppo,

considerando che il ramo dei
trasporti ferroviari di suo si
attesta sui 250 milioni, alla fine
risulteranno migliori del
consolidato 2023, rafforzando
la posizione di Autobrennero
nella gara per il rinnovo della
concessione.
Un altro segnale di
rafforzamento arriva dal primo
bond da 25 milioni che ha
registrato una richiesta da
parte degli investitori molto
superiore al plafond
disponibile. «Abbiamo avuto
un overbooking importante»
commenta Cattoni. Su
proposta dell’Ad, ieri il
consiglio di amministrazione
di Autobrennero presieduto da
Hartmann Reichhalter ha
dato il via libera definitivo
all’emissione del prestito
obbligazionario non
convertibile, ossia non
trasformabile in azioni, fino a
25 milioni già approvato
dall’assemblea dei soci. Lo
strumento finanziario è
attualmente riservato ai soli
investitori istituzionali e verrà
collocato sul mercato il
prossimo 27 marzo. Il bond,
quotato all’Euronext Access

Milan, ha durata triennale e un
tasso fisso del 3,75%.
Questa prima emissione è una
sorta di prova generale per il
lancio di un Green Bond
quotato non convertibile che
apra la sottoscrizione, oltre agli
investitori istituzionali, anche
agli investitori privati in
particolare dei territori
attraversati dalla Modena-
Brennero e che sia destinato ai
numerosi progetti della società
autostradale nell’ambito della
mobilità sostenibile.
L’opportunità di dotarsi di
idonei strumenti finanziari è
legata all’obiettivo di attuare il
piano di investimenti da oltre 9
miliardi previsto nella
proposta spontanea di finanza
di progetto di Autostrada del
Brennero oggi parte integrante
del bando di gara del Ministero
delle Infrastrutture e dei
Trasporti (Mit) per la futura
concessione cinquantennale
dell’A22. Ieri erano stati
convocati l’assemblea dei soci
prima e il consiglio di
amministrazione poi, con
l’obiettivo di dare il via libera al
deposito della candidatura alla
gara per la concessione. Alla

luce dello slittamento dei
termini al 31 maggio, si legge in
una nota, l’assemblea non si è
te nu t a .
Il nuovo termine per la
presentazione delle domande
è stato deciso dal Mit di fronte
alle incognite che si
addensano sul bando, in

particolare il ricorso al Tar di
Autostrade per l’Italia -
azionista principale Cassa
Depositi e Prestiti, controllata
all’82% dal Ministero
dell’Economia - che chiede
l’annullamento del bando e la
clausola sul diritto di
prelazione per il
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«Il lavoro part time
involontario è un ostacolo
all’indipendenza economica
femminile. Impedisce una
crescita salariale adeguata,
rende più difficile l’accesso a
pensioni dignitose e rafforza
la disparità di genere nel
mondo del lavoro». Lo
sostiene Annalisa Santin,
segretaria confederale Uil del
Trentino, commentando i
dati sulla parità di genere
presentati dalla Commissione
Pari Opportunità (Il T di ieri).
«Il fenomeno colpisce in
modo sproporzionato le
donne - rimarca Santin -
compromettendo la loro
autonomia economica e la
possibilità di una piena
realizzazione professionale».
Una situazione che non è
frutto di scelte personali «ma
di un sistema che continua a
scaricare sulle donne il peso
della cura familiare e della
gestione della vita
d o m e s t i c a» .
È appena trascorsa la festa
del papà, ricorda la
sindacalista, e come emerge
dal rendiconto di genere Inps
2024 «nel periodo
considerato le richieste di
congedo da parte delle madri
coprono oltre l’80% del
volume totale di richieste, e
solo nel 3% dei bambini
beneficiari le richieste
risultano coinvolgere

entrambi i genitori». Se poi si
considera «che sono le
donne con contratto a part
time le maggiori fruitrici del
congedo parentale, non
possiamo sorprenderci se poi
i dati che emergono sono
quelli di una disparità di
genere altissima».
«Un altro dato allarmante che
va riportato è come il
congedo parentale venga più

facilmente fruito dai genitori
che sono collocati in aziende
con più di 50 dipendenti e
nelle aziende con meno di
50 dipendenti o meno di 15
dipendenti addirittura l’uso
del congedo da parte dei
padri è praticamente
inesistente. Il problema
acuisce la disparità
soprattutto in un territorio
come il nostro, caratterizzato

dalla presenza di aziende di
piccole dimensioni. Ciò,
come sostenuto anche
dall’Inps, può essere l’e f fe t to
soprattutto di elementi di
tipo culturale che acuiscono
ulteriormente la disparità e la
difficoltà per i padri di
utilizzare il congedo. Quante
volte - sottolinea Santin -
abbiamo sentito parlare di
“m a m m o” per descrivere il
caso in cui fosse il papà ad
occuparsi della cura dei figli
anche attraverso il
c o n ge d o? » .
«Come Uil continueremo a
chiedere alla politica un
rafforzamento delle misure di
conciliazione tra lavoro e vita
privata, con investimenti in
servizi pubblici per l’infanzia
e l’assistenza agli anziani. Un
monitoraggio sulle
discriminazioni di genere nei
contratti di lavoro affinché il
part time non diventi uno
strumento per relegare le
donne in ruoli marginali e
sottopagati e un intervento
normativo per limitare il
ricorso al part time
involontario. Ma soprattutto
quello che ravvisiamo è la
necessità di un cambio di
passo culturale che potrà
avvenire solo con adeguati
strumenti formativi che
devono essere incentivati e
promossi dalla politica».
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Sindacalista Annalisa Santin della segreteria Uil del Trentino © MoniQue-Uiltn

La partita A22
Ricavi in crescita. Si
prepara l’obbligazione
green per finanziare
il piano da 9 miliardi

concessionario uscente che
rischia di essere bocciata in
sede europea. Con lo
spostamento di data, i requisiti
di bilancio comprendono
anche il 2024. Per
Autobrennero, stando ai dati
preliminari, sarà un vantaggio.
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Autobrennero, utile sopra i 90 milioni
Conti 2024 record, società più forte nella gara. Overbooking per il bond da 25 milioni

No t i z i e flash
ITALIAN WINE BRANDS

Utile 2024 a 22,6 milioni, balzo del 37%
Ricavi oltre i 400 milioni, meno debito
Italian Wine Brands, società quotata nata anche dalla
trentina Provinco, chiude il 2024 con un utile netto di
22,6 milioni di euro, in crescita del 37,4% rispetto al
2023. I ricavi si attestano a 401,9 milioni (-6,3%), il
margine operativo lordo è di 50,4 milioni (+13,7%). Al 31
dicembre 2024 il gruppo presenta un indebitamento
finanziario netto pari a 75,9 milioni, in riduzione rispetto
all’anno precedente. Il cda proporrà all'assemblea un
dividendo di 0,50 euro per azione. Secondo il presidente
e Ad, il roveretano Alessandro Mutinelli, «con questo
esercizio festeggiamo il decennale con il record storico
di ebitda e risultato netto».

AQUAFIL

Passo avanti nell’economia circolare
Primo impianto che separa fibra da nylon
Aquafil, azienda di Arco quotata a Piazza Affari, ha
inaugurato in Slovenia il primo impianto dimostrativo
per la separazione chimica della fibra elastica dal nylon,
una tecnologia innovativa che apre nuove prospettive
nel settore delle fibre tessili permettendo alla società di
fare un ulteriore passo avanti nella ricerca e sviluppo e
nell’impegno nell’innovazione sostenibile.

VINI TRENTINI A PROWEIN

Il Consorzio alla fiera di Dusseldorf
con dieci aziende e l’Istituto Trentodoc
Il Consorzio Vini del Trentino ha partecipato a ProWein
2025 di Dusseldorf, uno dei principali appuntamenti
fieristici mondiali dedicato al settore vinicolo. Con
un'area espositiva di 368 metri quadri e la
partecipazione di 10 aziende, il Consorzio ha puntato su
una strategia mirata alla valorizzazione dell'identità
vinicola trentina e al rafforzamento della sua presenza
sui mercati internazionali. L'evento ha visto la
partecipazione del banco dell'Istituto Trentodoc e il
supporto di Trentino Marketing e della Provincia.
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«Part time involontario? Un ostacolo»
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